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RASSEGNA POLITICA 


La seduta di Giovedì della Commis- 
sione incaricata dal Reichstag di sta- 
diare il progetto di sovvenzione go- 
vernativa a parecchie linee di piro- 
scafi transoceaniche ha deciso, se non 

inganniamo, la quistione della scelta 
d'una testa di linea nel Mediterraneo 
o nell’ Adriatico. Il segretario di Stato 
© direttore generale delle Poste impe- 
riali, Stephan, dichiarò che la scelta 
di Trieste presenta difficoltà gravis- 
sime (anzi, insormontabili, avrebbe 
detto) e che non si potrebbe dare la 
preferenza a questo porto o a quello 
di Genova senza previo accordo con 
gli appaltatori delle linee. Ciò che lo 
Stephan reputa necessario è l' approdo 
della linea orientale a Brindisi, per 
l'imbarco e lo sbarco della valigia 
postale e dei passeggieri. Il carico e 
Jo scarico delle merci, come già disse 
il segretario di Stato Barchard, deve 
farsi nei porti tedeschi. Quindi l’im- 
portanza del capolinea nel Mediterra- 
neo scema di molto. Dopo le dichiara- 
zioni dellp Stephan, la Commissione 
decise ché Trieste non sarà scelta per 
capo di linea, poi, modificato lo sche- 
ma in alcune parti, lo, approvò in 
prima lettura. Ed ora Trieste non sa- 
rà più gelosa di Genova, nè questa di 
quella ; il pomo di Paride sarà accor- 
dato, secondo tutte le probabilità, a 
Brindisi, ma non è quel pomo succoso 
che le regine commerciali dell’ Adria- 
tico e del Mediterraneo s' eran figurato 
nel loro appetito. 

Il triplice attentato commesso dai 
dinamitisti irlandesi a Londra ha su- 
scitato negli Stati-Uniti un’indigna- 
zione generale e vi‘provocherà rigo- 
rosi e iroppo necessarii provvedimenti 
contro la preparazione di simili delitti 
sul suolo americano. Una mozione a 
tal fine è già stata presentata dall’E- 
dmands alla Camera di Washington, 
“mentre il Senato ba votato una pro- 
posta del Bayard stigmatizzante le ge- 
sta dei dinanitisti. Intanto 11 Parnell 
continua Ja sua campagna agitatoria 
in Irlaoda senza neppur alludere, nei 
suor.discorsi, alle esplosioni del Pa- 
lazzo di Westminster e della Torre di 
Londra. Qaesta cinica indifferenza gli 
attira le violenti censure della stampa 
inglese. 

A proposito delle esplosioni |’ Opi- 
nione sotto il titolo « Ogni grande 
popolo ha i suoi grandi dolori, » serlve: 

< L’ Inghilterra espia le..colpe dei 
suoi maggiori, e non quella della pre- 
sente generazione, la quale ha gover- 
mato l'Irianda con la massima equità, 
ba tolto tatte le ragioni di dissidio, 
ha abolito le leggi di supremazia della 
Chiesa protestaate, togliendo quelle 
preminenze celesti, coo le quali le 
razze dominanti convalidano le terre- 
stri; ba sparso a piene mani il be- 
re colle leggi economiche e s0- 
ciali savie, per quanto è dato correg- 
gere con esse 1 difetti delle stirpi e 
della natura. E tuttavia, tali [essendo 
le aputesi della storia, questa gene- 
razione che ba riparato le colpe degli 
avi, ne deve anche sopportare le con- 
seguenze. Gi' Ingi<si pugnano contro 
un nemico codardo e invisibile, qual 
è la dinamite; il quale osa insidiare 
persino la venerata e augnsta sede 
delle libertà costituzionali di tutto il 
mondo. Imperocchè, in quel glorioso 
Parlameuto si è dato 11 solo esempio, 
veramente decisivo e secolare, che le 
libertà costituzionali, seoza degenerare 


nella tirannide e niell'anarchia, pos- 
sono dare felicità e grandezza ai po- 
poli, non solo nélla politica intera, 
ma anche nell’estera, la quale pare 
la meno acconcia ad essere governata 
dalle influenze di un Gabinetto par- 
lamentare. 

< Quindi l'Inghilterra, nella esecra- 
zione di questi attentati orrendi, ha 
per sè 1 voti e le simpatie di tutti i 
popoli liberi, di tatti i pensatori in- 
dipendenti. 

« Bisognerà che gl'Iaglesi ordinino le 
difese a casa loro; e certo il Gladsto- 
ne, dopo sì triste evento, sarà meno 
restio a piegare ad accordi internazio- 
nali, o almeno ad intelligenze comu- 
ni, per frenare l’audacia di questi 
selvaggi, i quali mioacciano all’ Eu- 
Topa, con varii nomi e con varii in- 
tenti, le invasioni mongoliche; con 
questa differenza, che i Mongoli ogni 
popolo li alberga oggi nel suo seno e 
fanno parte della stessa patria. Mea- 
tre l'equità, le buone leggi, un alto 
senso di solidarietà sociale devono per- 
suadere la parte sana delle popolazioni 
sofferenti a più miti consigli, è possi- 
bile, in altro modo che colla più 0- 
culata vigilanza delle Polizie inter- 
nazionali, frenare e colpire i dinami- 
tardi ? Noi lasciamo la rispostajal cuo- 
re p'ù dolce di un peaalista italiano, 
Il più dolce essere deli' Earopa, » 


Dalla Capitale 


Roma, 29 gennaio 


(L.) Lo svolgimento delle igterpel- 
lanze sulla politica coloniale è finito 
com’ era facile prevedere, cioè senza 
presentazione di mozioni, le quali a- 
wrebbero prodotto l’effetto, non utile 
ia questo momeato, di suscitare e pro- 
lungare la discussione di questioni, 
che i fatti e non le parole devono ri- 
solvere. 

Gli on. interpellanti farono bene 
inspirati non presentando mozioni, ma 
credo che l'on. De Renzis, il quale, 
dalla logica sarebbe stato trascinato 
a proporne una di fiducia, abbia avuto 
piacere di potersi trarre d'1mbarazzo, 
non presentandone alcuna. 

Le dichiarazioni dell’onor. Mancini 
farono rassicuranti e produssero buo- 
na impressione, la quale fu aumen- 
tata dalle parole energiche, elevate 
che pronunziò l’onor. ministro della 
guerra, io risposta all'on. Parenzo, 
che diede anche ieri all’onor. R:cotti 
nuova occasione a dichiarazioni, viva- 
mente applaudite. 

Dai discorso del mimstro degli af- 
fari esteri risultarono chiari questi 
concetti: il governo intende fare una 
politica coloniale, ma con condizioni 
che non possono destare allarmi o s0- 
spetti : la condizione di non perturbare 
la finanza è una delle prime; il go- 
verno ha accordi coll’ Inghilterra, i 
quali però non mettono, in alcuna 
guisa, in pericolo i mostri concerti 
colle altre potenze: il governo è fer- 
mo nel proposito di non ammettere 
altre perturbazioni nell’ equilibrio del 
Mediterraneo: il governo ha la co- 
scienza che per attuare questa poli- 
tica coloniale i mezzi militari s0n0 più 
che sufficienti, senza ricorrere a straor- 
dinari provvedimenti. 

Io conclusione, le interpellanze non 
farowo inutili, aoche dal punto di vi- 
sta dell'interesse del governo, al quale 
fa data occasione di esporre i propo- 
siti che lo guidano e di rassicurare 
Parlamento e paese. 


Se prima delle interpellanze pote- 
vansi essere sospetti ed allarmi in- 
giustificati, ora questi farono distratti, 
sia dall’ assicurazione degll accordi 
coll’Ioghilterra sia dalle condizioni 
fissate alla nostra politica coloniale. 

Oggi, per qualche parola astiosa del- 
l'on. Crispi, il quale non può vivere 
senza sfogare i suo: soliti risentimenti, 
si parlò dell'acquisto di Assab, che il 
Crispi dichiarò essere una palla le- 
gata dalla destra al piede della 
nistra, 

L’on. Minghetti chiarì la questione, 
sulla quale pronunziarono parole giu- 
ste e imparziali gii onor. Cairoli e 
Mancini. - 

Nella pentarchia v' è malamore, per 
le parole pronunziate stamane dal- 
l’onor. Crispi e colle quali face 8 
pere che riconciliandosi coi capi at- 
tuali dell'opposizione, egli ha messo 
per condizione il mantenimento di 
tutte .Ie sue 1dee sulla politica interna 
ed estera. =» 

Qaei molti deputati, specialmente 
dell'Alta Italia, che vorrebbero ve- 
dere il Crispi separarsi dalla pentar- 
chia, protestano 6 vogliono che gli 
onor. Cairoli e Zanardelli piglino la 
prima occasione per protestare contro 
le parole del Crispi e per dichiarare 
che la bandiera di questo, special- 
mente nella politica interna, non è 
quella dell'opposizione. 

Insomma, un nuovo vespaio nel- 
I’ opposizione. 

I solenni funerali del generale Luigi 
Mezzacapo si celebreranno domani mat- 
tina. All’accompagnamento della sal- 
ma (ia quale oggi fa esposta in una 
cappella ardeote) prenderanno parte 
le rappresentanze del corpo d'armata 
di Roma del quale il compianto ge- 
nerale era comandaote; attendonsi, 
quindi, truppe anche dall’ Umbria, che 
è soggetta a questo comando. 

Il ministro della guerra, i presi- 
denti delle due Camere, il capo dello 
stato maggiore terranno i cordoni del 
feretro. Ali’ accompagnamento fanebre 
prenderà pur parte il municipio di 
Roma, imperocchè Luigi Mazzacapo fa 
fra i difensori di Roma, come fra i 
difensori di Venezia. È 

Sì potranno diversamente giudicare 
alcuni degli atti di Luigi Mezzacapo 
ministro della guerra, ma non sì po- 
trà che rendere omaggio alla vita del 
patriotta e del soldato. 

Della questione agraria si parlò an- 
che nell'adunanza dell’ opposizione. 
Io non ho fede alcuna nella discus- 
sione che si vuol fare alla Camera di 
questa questione, susc tata leggermen- 
te, ingraadita senza riflessione e per 
artifici elettorali, agitata allo scopo o 
di creare imbarazzi o di far sorgere 
illusioni che si muteranno in nuovi 
dannosi disinganoi. E mi pare che ciò 
che si disse ieri sera nell’adunaoza 
della pentarchia, sia la conferma dei 
miei timori. 

Aoche la questione agraria diven- 
terà arma di partito, artificio politico: 
si chiederà al governo mille, sapendo 
che può concedere appena dieci, per 
gridar poi che il governo è impotente 
a far il bene degli agrieoltori, la cui 
condizione, non prospera, dev’ essere 
esaminata, ma senza dimenticare 0 
trascurare tutti gli altri elementi del 
gran problema agricolo. 

Temo che alla Camera si farà un'ac- 
cademia agronomica, ‘dalla quale ri- 
sulteranno :protnesse e'illusioni nuove. 

La politica piccina; meschinamente 
rabbiosa, che invade tutto, non con- 
tribuisce a risolvere le questioni, ma 


bensì ad invilnpparle ed. ottenebrarle 
ognor più, 
Speriamo.... nei buoni raccolti. 


Funerali e disgrazie 


Ieri hanno avato luogo a Roma i 
fanerali del generale Mezzacapo. 
Telegrafavano all' Adriatico che fa- 
rono imponentissimi; 
Il corteo fanebre mosse dalla casa 
del defanto, via del Corso 63. 
Le truppe erano comandate dal te- 
nente generale Sacchi Gaetano. 
Precedevano: uno squadrone del reg- 
gimento cavalleria Lucca; una batte- 
ria di artiglieria da campagna; una 
sezione di reali carabinieri a cavallo; 
la musica dell’ 80 reggimento fanteria. 
Seguivano il 7.0 reggimento fante- 
ria; 1'8.0 reggimento fanteria ;“il'col- 
legio militare; la musica municipale. 
La salma, trasportata sopra un af- 
fusto militare, era attorniata dai ca- 
rabinieri a piedi: supremo onore mi- 
litare, # 
Le altre truppe sotto gli ordini dei 
comandante territoriale di artiglieria, 
erano schierate lungo le strade da 
piazza Colonna alla Esedra Termini, 


Seguivano il feretro i ministri, i ge-" 


nerali d'armata, gli aiutanti del Re, 
le autorità, senatori, deputati ecc. ecc. 

Il corteo si sciolse in piazza Ter- 
mici. Nessun discorso fa pronunciato 
al cimitero. 

L’ onor. Nicotera pose sulla tomba 
una graode corona degli ufficiali del 
comando del corpo  d’arniata. 


Durante le esequie, nella chiesa di” 


San Giacomo, si iacendiò un parato. 
Il fuoco fu subito speato. 


In piazza San Claudio un giovane” 


di agiata famiglia fa colpito violen- 
temente al petto dal timone d'una 
carrozza del corteo. Il misero cadde 
morto sul colpo. 


La presa di Metammeh 


La presa di Metammeb, fatta dalla 
colonna del generale Stewart, è noa 
solo un grande successo militare per 
le armi inglesi, ma eziandio un fatto 
importante che, se non decide, può 
certo affreltare l'esito della campagna 


degli inglesi controi seguaci del Mahdi. ‘. 


Negli ultimi giorni di dicembre, lord 
Wolseley, comandante in capo della 
spedizione inglese, aveva terminato di 


riunire a Korti le sue truppe condotte 


dal Basso Ezitto con graodi spese ed 
a prezzo di enormi 
marcia di quattro mesi. 

Egli divise le sue forze in due bri- 
gate, l'una comandata dal generale 
Earle, l’altra dal generale sir Harbert 
Stewart. 

La prima si mise in marcia lungo 
le sponde del Nilo, rimontando il corso 
di questo fiume, el aveva per mis- 
sione di giuogere ad Abou-Hamed e 
quindi a Berber e, di passaggio, pu- 


Dire la tribù che trucidò presso Merod _ 


(Merawi) il colonnello Stewart; Power 
e Harbin che, come è noto, avevano 
fatto, alcuni mesi fa, una sortita da 
Kartum. 

La seconda colonna, quella del ge- 
nerale Stewart, in gran parte montata 
sui cammelli, si mise, il 31 dicembre, 
sulla via del deserto di Bsyadà, via 
che forma la corda del grande arco 
che il Nilo fa tra la 4° e la 5° cate- 
a. ‘ta ed unisco Korti a Metammeh e 


fatiche, in una 


te, l'ana di fronte all 
sulle due sponde del fiume, 

11 generale Stewart partì da Korti 
con 2000 uomini e lasciò delle piccole 
guarnigioni ai pozzi di Hambob, El 
Howeyat e Gakdal. Se si calcolano 1 
malati che egli ha dovuto lasciare 
lungo la via, si ha la cifra di 1500 
uomini coi quali, secondo il rapporto 
di lord Wolseley al ministro della 
guerra, riportò il 17 corrente la vitto- 
ria di Abuklea, la quale, se fa per il 
valore dei soldati ed il loro spirito di 
sacrifizio, una delle più brillanti che 
gli annali militari inglesi registrioo, 
pure aveva, strategicamente parlando, 
resa più difficile la posizione della co- 
lonna Stewart, poiché questa trovavasi 
in mezzo al deserto senza essere co- 
perta alle spalle. 

Al generale Stewart restavano aperte 
due vie per togliersi dalla sua scabro- 
sa posizione : ritirarsi ad Abuklea trio- 
cerarvisi ed attendere i rinforzi, o de- 
viare dalla strada delle carovane verso 
Metammeh, portarsi al Nilo ed alcune 
miglia più sopra o più sotto della po- 
sizione del nemico, trincerarsi ed at- 
tendere la divisione del generale Earle 
che deve scendere da Berber sul Nilo 
coi battelli. 

Il gen. Stewart prefe:ì coi milleao- 
mini circa, che gli restavano dopo le 
perdite del combattimento di Abuklea 
@ sottratta naturalmente la guarn:- 
gione che egli doveva lasciare a quei 
pozzi - preferì, diciamo di muovere 
verso Metammeh a 30 chilometri circa 
da Abukiea e conquistare quella po- 
sizione. Il colpo ardito di Stewart riu- 
soì ed il valoroso generale pagò la 
sua audacia con una ferita che se è 
grave, non lascia tuttavia disperare 
della di lui guarigione. 

I vantaggi che dalla presa di Me- 
tammeb ridondano al corpo di spedi- 
zione di lord Wolseley sono grandi. 

Anzitutto il N:lo tra Metammeh e 
Kartham è navigabile in tutte le sta- 
gioni e se è fondata la notizia che al- 
cani dei vapori di Gordon erano a Me- 
tammeb durante questo mese, non do- 
vrebbe essere difficile alla colonna 
Stewart inviare un distaccamento delle 
sue forze a Khartum - Ja città asse- 
diata. 

Ma se questo forse è un attendersi 
troppo da quella valorosa colonna già 
tanto duramente esperimentata, von è 
però men vero che il generale Stewart 
ba istruzioni da lord Wolseley di co- 
municare da Metammeh con Gordon 
mediante l'eliografo. 

Sebbene la distanaza da Metammeh 
a Kbartum importi 90 miglia tuttavia 
il terreno è favorevole ad una tale 0- 
perazione e \’aanunzio delia presa di 
Metammeh può a quest'ora essere 
artinto coll'oliogrefo a Kbartum. 

Se questo tentativo riesce, si po- 
trebbe stabilire una comunicazione tra 
le due forze combattenti e nel cui 
mezzo ‘trovasi il nemico, sicchè un’a- 
zione comune tra gli inglesi a Metam- 
meh da na lato ed il generale Gordon 
dall'altro, potrebbe essere concertata. 
Aggiungasi che sul Nilo, presso Me- 
tammeb, trovasi la fisttiglia di ma- 
Tina sotto il comando di sir Charles 
Beresford: ia comunicazione, quindi, 
stabilita tra essa e la colonna Stewart 
noo può che semplificare grande- 
mente le operazioni. 

Naturalmente la colonna Stewart do- 
vià, prima di agire, attendere rinforzi 
a Metammeh. Questi gli possono giun- 
gore da due parti; 0 da Korti e da 
Handab (alla quarta cateratta del Nilo 
a circa 40 miglia al nord-est di Korti) 
vi sono le seguenti forze inglesi: Il 
19 reggimento ussari (160 uomini), il 
reggimento Sad-Straffordshire (500) la 
Guardia Nera (590) 11 reggimeuto del 
duca di Cornovagiia (500) gli Highlen- 
der scozzesi di Gordon (550) e 200 uo- 
mini del reggimento Essex; o dalla 
via di Barber ossia dalla colonna del 
generale Earle che però dovrà prima 
Bostenere un combattimento cogli a- 
rabi che in numero di circa 8000 lo 
attendono presso Barber. g 

Ma ginngano prima o dopo questi 
rinforzi e sia pur costretta la colonna 
Stewart a restare per qualche tempo 


‘altra 


Inoperosa a Metammeh, ciò nalla to- 
glie all'importanza capitale per l'esito 
fataro delle operazioni degli inglesi 
contro il Mahdi, della presa di quella 
posizione, conquistata con tanto va- 
lore dai bravi soldati del Generale Ste- 
wart. (Dalla Rassegna) 


BELLINA DAVVERO 


De Reazis, deputato della Maggio- 
ranza, combattà nella politica estera, 
il ministero. — Ci fa subito chi gli 
riofacciò tale « sconvenienza » Ed egli, 
di rimando, a propria giustificazione 
addusse l'esempio della Sinistra, in 
cui tanti sono 1 capi e tante le sen- 
teoze. 

Crispi, udendo parlar di Sinistra, si 
commosse subito e rimbeccò il disgra- 
ziato collega. La Sinistra è una. Non 
pensa che ad un modo. Come un sol 
Uomo, non vuole che una cosa sola. 
Chi osa parlar di discordia in essa? 

Poi, continuando, il custode della 
Vestale-Sinistra proclamò Assab una 
catena lasciata in eredità dalla Destra 
al suo partito. 

Non era passata mezz'ora che l'on. 
Cairoli, correligionario, aagi collega di 
comando di lui Crispi, proclamava de- 
gno d’encomio chi incoraggiò l'acqui- 
sto d'Assab! 

La Camera italiana si lascia trasci- 
nar volentieri all’ilarità. 

Speriamo che non si sarà lasciata 
scappar l'occasione. 


—— demonio 
AI VINCITORI DELLA LOTTERIA 


Il biglietto, che vinse il premio di 
L. 100,000, venne spedito a Roma dalla 
ditta Oblieght nel mese di settembre. 
Il biglietto fa veaduto-in quel mese, 
ma non si sa a chi. 

Uno dei premi di L. 20,000 fa vinto 
da un povero contadino, che, nello 
scorso estate, comprò il biglietto alla 
Esposizione, Ma all'atto della compra 
non avendo in tasca più che 59 cen- 
tesrmi, il povero acquirente si fece 1m- 
prestare gli altri 50 centesimi da un 
Amico, che gli faceva compagnia. 

Il prete romano vincitore del premio 
delle lire 300,000 aveva promesso lire 
20,000 di regalo al fattorino del ban- 
co che glielo ha vendato, nel caso di 
guadagno del primo premio. Si ricor- 
derà il reverendo delia parola data? 

A cominciare dal giorno di martedì, 
3 febbraio prossimo, i vincitori dei 
premi della Lotteria Nazionale potran- 
no consegnare 1 biglietti vincitori agli 
Uffici della Lotteria (Piazza S. Carlo, 
num. 1, angolo via Roma), dai quali 
verrà loro rilasciata una ricevuta. 

Ii Comitato emetterà il mandato per 
la asportazione del premio appena si 
Siano compiute le operazioni di veri- 
fica e di controllo, il che verrà ese- 
guito colla maggiore sollecitadine, 

L'E enco Ufficiale di tutti i numeri 
vincitori sarà messo in vendita do- 
menica prossima. 


IN ITALIA 


ROMA 29 — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica 11 decreto, in forza del quale, 
il territorio della colonia d’ Assab è 
compreso, per gli effetti della giusti- 
zia penale militare, nella circoscri- 
zione del Corpo d' Esercito di Bari. 

— Ozgi i rappresentanti delle Ban- 
che di. Torino, Roma e Napoli co 
chiusero il Consorzio per i lavori di 
bonificamento della città di Napoli. 

— Ritiensi che verso il giorno 20 
febbraio sarà esaarita alla Camera la 
discussione del progetto ferroviario. 

— Corre voce che il comm. Millo, 
prefetto di Vicenza, sarà traslocato a 
Livorno. 

— La questura ha proibito il Co- 
mizio indetto domenica in Piazza del 
Campidoglio per discatere le conven- 
zioni ferroviarie. Il Comizio sarà per- 
messo quando verrà tenuto in un luo- 
#0 chiuso. 


— L'estrema Sinistra, nella sua a- 
dunaoza, ha deliberato di serbare una 
attitudine di aspettativa di fronte alla 
politica coloniale. 

Non tatti però sono concordi. I gior- 
nali radicali si pronanziano contrarii. 

— Stamani ha avuto luogo la con- 
Ssueta relazione a Sua Maestà. 

— Il pranzo militare, che doveva a- 
ver luogo stasera a Corte, è stato ri- 
mandato a domenica per delicato ri- 
guardo alla memoria del compianto ge- 
nerale Mezzacapo. 

— Il ministro Grimaldi è piena- 
mente ristabilito. 


BELLUNO 28 — Un grave incendio 
a Rocca Pietore distrusse |’ intero e- 
dificio contenente |’ uffisio comunale, 
le scuole e l'abitazione del segretario 
comunale. 

Carte e documenti in parte salvati: 
il danno è di 8000 lire. 


VENTIMIGLIA 29 — È qui assai 
diffasa e accreditata la voce essersi 
scoperto ua complotto per far saltare 
ia aria colla dinamite la bisca di Mon- 
tecarlo a scopo di saccheggio. Pare 
siensi fatti degli arresti. Dicesi anche 
©sser questa la ragione per cui il Pria- 
cipe di Monaco ritarda il ritorno alla 
sua residenza. 


FIRENZE — Stando ad un telegram- 
ma all'Arena di Verona, corre voce 
che il principe Demidoff si sia suici- 
dato, 

Conferma questa voce il fatto che Il 
defaato, nelle sue disposizioni testa- 
mentarie stabiliva non si toccasse il 
8uo corpo prima che fossero decorse 
quarantotto ore della sua morte. 

Sicchè, essendo inoltrata di molto 
la putrefazione, non lo si potò imbal- 
samare. 

La causa del suicidio sarebbe il te- 
dio della vita, da lui più volte mani- 
festato. 


COMO 29 — Alle ore 3 e 30 di sta- 
mane un carrettiere, passando da Can- 
tà, 81 accorse che il fuoco era scop- 
piato nello stabilimento del sig. Fran- 
cesco Broggi. 

Dato l'allarme, accorse molta gente. 

L'inceadio' involgeva già tatta l'ala 
del faboricato contenente 1 depositi e 
gli uffici. Si cercò d'isolarlo, impeden- 
do che 81 propagasse alle case vicine. 
Si salvò poca roba. 

Rimasero distrutte 40,000 lire in 
sete greggie, 40,000 in sete lavorate, 
5000 in attrezzi, 39,000 ia cotoni. Fa- 
rono distrutti pure tutti i registri, 

Rimase salva l'ala del fabbricato 
compreudente 34 telai meccanici e la 
motrice a vapore. 

Il proprietario trovavasi stanotte a 

«Como. 

L'opificio dava lavoro a cento ope- 
pera:, È assicarato presso la Società 
Adriatica di Venezia. 

Causa dell'incendio si crede una 
stufa esistente nello studio soprastante 
al magazzino. 


ALL’ &STERO 


INGHILTERRA — Tatti i giornali 
constatano la grande importanza della 
presa di Metammeh per l'esito delle 
operazioni delle truppe ingles: contro 
i ribelli. Essi dichiarano che la mossa 
di Stewart fa sorprendente per l'au- 
dacia; lodano il valore delle sue trup- 
pe: sperano però che Wolseley farà 
giungere sollecitamente rinforzi a Me- 
tammeh per non compromettere il suc- 
cesso della campagna. 


GERMANIA — L'Imperatore ha con- 
fermata la seatenza di morte contro i 
tre autori dell'attentato di Niederwald. 


— L'Imperatore stesso. fece spedire 
20,000 lire pei danneggiati del terre- 
moto io Ispagna, 

— La Conferenza intorno alla pesca 
del salmone ripiglierà i suoi lavori 
nella prossima settimana. 

— L' agitazione per l'aumento dei 
prezzi dei cereali, che sembrava del 


tutto sopita, ora invece va sempre più 


estendendosi ed 
porzioni. 

— Il partito socialiata, che la fo- 
menta, ha stabilito di fare una dimo- 
strazione in proposito, e di tenere mee- 
tings speciali, per far conoscere @ tu= 
telare gli interessi delle c! meno 
abbieati, e che nell’jattuale crisi fra- 


meataria verrebbero maggiormente a 
soffrire, 


TRIPOLI — Alla Neue Freie Presse 
scrivono da Tripoli che un forte par- 
tito arabo sta preparando una som- 
mossa a Tripoli. Capi del partito sono 
Eli Bey e Masaras Bei, i quali avreb- 
bero ricevuto altimamente forti prov- 
viste d'armi da Malta e le avrebbero 
messe al sicuro a Zeliten e Mesurata, 
Tatto sarebbe pronto alla riscossa, ma 
gli arabi, osserva il corrispondente, 
non raggiungeranno lo scopo prefiz- 
sosi di liberare la loro patria dal gio- 
go turco; appianeranno invece la via 
A quella fra le potenze europee, che 
sarà la prima a porre la mano sulla 
Tripolitania. 


assumendo serie pro- 


CRONACA 


Sovrimposta eomun 
Il Sindaco fa noto che i ruoli dalla 
sovrimposta comunale sui terreni e sui 
fabbricati per l'anno in corso 1885, 
resi esecutori dalla R. Prefettara, ri- 
marranoo, per giorni otto consecativi 
dalla data d'oggi in pubblicazione 
nella sala che dà accesso a questa R3- 
sidenza Manicipale. 

Chiuoque vi abbia interesse potrà 
esaminarli dalle ore 9 aat. alle 4 pom. 
di ciascun giorno non festivo. 

Contro gli errori materiali che fos- 
sero incorsi nei ruoli, i Contribuenti, 
entro tre mesi dalla data d'oggi, po- 
tranno reclamare all'Intendenza di 
Finanza, 

Il reclamo in nina caso sospende 
l’obbligo di pagare l'imposta alie s0- 
lite scadenze, 


collegio dei Procurato- 
ri. — È convocata in adunanza ge- 
nerale di 3° invito pe domani ad 
un'ora pom. nella solita Residenza: 

Si avrà valida la seduta qualun- 
que sia. per essere il numero degli in- 
tervenati. 


Ein provincia, — La Società di 
m. s. fra gli artigiani in Argenta ha 
rinnovato il suo Consiglio Direttivo, 
eleggendo i signori: Gattelli comm. 
Giovanni a Presidente, Grossi Carlo a 
Vice Presidente, Gostoli Lorenzo, T6- 
selli Ercole, Bondanell:i Vincenzo, Di- 
dini Luigi, Sigismondi Mariano, Magri 
Armando a Consiglieri, G orgi Dome- 
nico a Segretario Contabile. 

— La Società Operaia di Bondeno 
darà Mercoleiì 11 Febbraio, alle 9 di 
sera, nei locali di sua residenza, on 
ballo lotteria beneficio dei soci Opera: 
— d'ambo i sessi — vecchi, malati 
ed impotenti. Il biglietto d’ingresso 
sarà venduto a cent. 50; quello per 
concorrere alla lotteria a cent. 10 ca- 
dauno. 


Decessi, Ci viene annunziata 
la morte jeri avvenuta a Mogliano 
Veneto del dott. Gustavo Bergami no- 
stro concittadino, nell'ancor verde età 
di 52 anoi. 

una perdita sensibilissima per la 
mostra città in quanto che, in mezzo 
all'apatia o all’infingardaggine dei più, 
egli era uo esempio vivente di atili 
iniziative e di spirito intraprendente 
che hanno dato alla città ottimi ri- 
sultati. 

Lo chélet a Porta Reno e la illumi- 
nazione elettrica la dobbiamo a lu; è 
sua creazione l’opificio a vapore (Jei 
molini e fabbriche di paste con offl- 
cina meccanica posto faori di Porta 
Reno) al quale arrecò poi lo sviluppo ed 
il perfezionamento che gli meritarono 
due medaglie all’ Esposizione di To- 
rino; a lui si deve il primo pamficio 
ohe sciogliendo un grave problema sep- 
pe rompere i monopoiî e apportare 
graade vantaggio a tutte le classi der 
consumatori; 1l telefeno è opera tutta 


‘ua, e in tante altre imprese che ri- 
chiesero slancio ed energia il suo no- 
«e fa sempre associato. Coma Consi- 
gliere Provinciale e Comunale ba dato 
ognora prova di zalo, di sapere e di 
«n grande buon senso. 

Motivi, per cui |l nostro rimpianto 
‘sarà certamente da tutti condiviso. 

— Moriva questa notte improvvisa 
mente nella sua casa d'abitazione in 
via Vittoria il prof. Isaia Ravenna, in- 
segnante di lingua francese nelle scuo- 
le Tecniche — di liagua tedasca, 
‘toria e geografia in altri Istitati. Fa 
egli pure ottimo cittadino, stimato d: 
tutti, utile a sè e agli altri; e i moti 
della ir lipeodenza nazionale lo trova- 
rono fra i più ardenti patriotti. Pas- 
sato dalla mercatura che odiava, allo 
studio, fece tutto di. per sè, avvalorando 
ancora il motto: volere è potere; e ac- 
quistò coltura, sapere, meritaodosi nu- 
merosissimi estimatori. Noi eravamo 
del numero perchè come allievi ed a- 
mici potemmo apprezzare le qualità e 
le virtà che lo fregiavano. Da c'ò può 
anisurarsi il nostro vivo rammarico. 


RÌ foglio degli annunzi le- 
gali del 30 Gennaro conteneva: 

— Aatorizzazione accordata dal Tri- 
bunale Civile alla vendita volontaria 
di due'utili domini di case poste ia 
Ferrara via Mazzini 84-88 e 28 34 di 
ragione della eredità giacente del fa 
Salomone Reggio. 

— Omologaz.:one del concordato fra 
i creditori nel fallimeato dell’ orolo- 
Qiaio Pietro Mariotti. 

— Decreto di convocazione del Con- 
siglio provinciale. 


Soeietà di m. s. fra i Ti. 
mografi. — Iersera aveva luogo l'a- 
dunanza ordinaria di questo sodalizio, 
come ali ordine del giorno che ab- 
biamo già pubblicato. 

Fra gli oggetti quello che presen- 
tava maggiore importanza era la re- 
lazione della Commissione circa 1 rap- 
porti fra la Società dei Tipografi Fer- 
raresi e i’ Associazione Regionale dei 
Tipografi di Bologna. 

Il relatore sig. Dieghi Nemesio no- 
minato nel seno dalla commissione 
composta dei sigffori Kimer, Bologne- 
81, Delfapti, Paolucci o Rivelli, dette 
lettura di una elaborato e chiaro rap- 
porto precisante le condizioni fiorenti 
del sodalizio e addimostrante la inop- 
portunità di reciprocanza coll’ Asso- 
«ciazione Regionale e conchiudeva col 
proporre che la Società stesse fedele 
al suo Regolamento e continuasse a 
procedere coll'attuale ordine di cose. 

Messo ai voti l'ordine del giorno, 
«dopo breve discussione, veniva appro- 
vato a grande maggioraaza, e procu- 
rava alla commissione un ringrazia- 
mento per parte dei convenuti. 

La nomina della rappresentanza s0- 
<iale a termini del Titolo III del Re- 
golamento riusciva così composta. 

Presidente - Avv. Adolfo Cavalieri 
per acclamazione; ed ottenevano la 
grande maggioranza dei voti: Ghirlan- 
da Romualdo Vice-Presidente; Wirtz 
Michele Segretario; Dieghi Nemesio 
Vice-Segretario; Soati Antonio Con- 
tabile ; Gabrielli Gaetano Cassiere ; Ba- 
celli Luigi Deputato ai sussidii. 

Farouo da ultimo nominati 
guenti soci onorari : 

Anselmi dott. Silvio, Bolognesi Gio- 
vanni, Mantovani avv. Virgilio, Os- 
landini Domenico, Soati ing. Luigi e 
Tamburini avv. cav. Augusto. 


. Enaugurazione. — Io via Con- 
trari, nel Teatro sociale, la Palestra 
drammatica-educativa ferrarese dava 
iersera principio ai trattenimenti del- 
l’anno 1884-85 con tre produzioni che 
abbiamo g à annunziate ed un mono- 
logo del socio Canonici Alfredo. 

La sala era rigurgitante di spetta- 
tori, specie di donnine graziose che 
si divertirono a quello spettacolo alla 
buona e senza pretensioni. Ad inco- 
raggiamento dei dilettanti erano in- 
tervenuti il Sindaco, l'avv. Cavalieri 
Presidente onor. e altre rappresentan- 
ze di istitazioni cittadine e consorelle, 

Fra le altre,il regno di Adelaide fa 
eseguito con disinvoltara e vivacità 
e non è a dire che le signore Cassese 


i se- 


haano portata la palma. Esse sono ar- 
tiste e dalla signorina Maria Vella fa 
ioterpretato con verità, con molto gu- 
sto il carattere rigido e compassato 
dell’ inglesina Emma, come pure gaello 
della Dachessa nell'A fempo del Mon- 
tecorboli. La signora Annetta Vella- 
Cassese è piena d'anima e la parte 
di Adelaide sembrava creata per lei. 

1 dilettanti oltre all'essere... dilet- 
tanti come tanti altri, avevano lo svan- 
taggio del confronto immediato coi 
compagni di recitazione, eppure tale 
contatto non ha loro nociuto, anzi sarà 
loro giovevole in avvenire, poichè dal- 
l’ intelligenza della signora Cassese 
avraono modo di trarre utilissimi in- 
segoamenti. 

Moanzioniamo il Pozzati, già noto, 
ed 11 Baruzzi suscettibile di una fini- 
tezza drammatica applicandosi sul se- 
rio a quell’arte che con amore col- 
tiva. Ha delle qualità positive per 
riuscire. La signorina Enidi, il Cesari, 
 Badiai meritano tatti un° elogio. 

Negi' intermezzi fa improvvisata 
un’ orchestrina la quale ne: faturi 
trattenimenti potrà esser meglio or- 
dinata e p:ù numerosa cogli elementi 
filarmonici di cui è ricca la novelia 
Palestra. ap. 


Società dei negozianti. — 
Domani ad un ora pomeridiana Mat- 
tinée. 

La rappresentauza nutre fiducia che 
i soci concorreranno numerosi colle 
loro signore a rendere brillante la 
manione. 


En questura. — Ieri sera farono 
contestate tre contravvenzioni ad al- 
trettanti individai per esercizio arbi- 
trario di divertimenti girovaghi nei 
caffè. 


Teatro Comunale — Questa 
sera a ore 8 prima rappresentazione 
dell’ opera-ballo Rigoletto. 

Sala Rizzato. — Stasera rap- 
presentazione. 


Uoa luttuosa e irreparabile sven- 
tura ha colpito la famigiia del Cav. Pie- 
tro Bergami, colmando la misura delle 
tante dure prove alle quali è fatta se- 
gno da più anoi dall’ implacabile de- 
stino! 

Il maggio:e de’ suoi figli, il 


DOTTOR GUSTAVO BERGAMI 


che l’intera nostra Città conosceva 
per lo spirito intraprendente, per l'at- 
uvità instancabile, per 1’ amore, non 
ismentito mai, all'incremento ed ai 
benessere del proprio paese e delle 
sue istituzioni, cdito da fiera malattia, 
procuratagli forse da segreti dolori e 
patemi d'animo repressi, per una se- 
quela d'immeritate sventure, rincra- 
delite dalla feroce avidità di spietate 
arple, per le quali la società non ha 
lo stigma roveate dell’ ignominia, in 
pochi mesi veniva rubato all’ affetto 
iotenso della Famiglia che i’ adorava 
e degli amici che lo stimavano, la notte 
del 29 corrente. 

Attaccato da lungo tempo coi vin- 
coli dell’ affetto più vivo e costante 
alla Famiglia deli’ amatissimo estinto, 
@ preposto alla condazione di un va- 
sto Opificio industriale, che crebbe in 
Inassima parte per le cure incessanti, 
lo slancio, il coraggio e l’attività in- 
defessa del povero rapito, col quale 
ho diviso ‘le ansie e ie speranze, i coa- 
forti e le trepidazioni, gli scoraggia- 
menti e le lotte ardite di oltre vent'an- 
ni di vitacomune — il dolore vivissimo 
per l' inattesa e tremenda disgrazia, 
mi vieta di scrivere di lui quello che 
sente il mio cuore fulminato dallo 
schianto di un’ angoscia crudele. 

Egli lascia sette figli adorati ed una 
moglie affsttuosissima, specchio di o- 
gni virtà domestica e gentile, due vec- 
chi geutori amorosissimi, istupiditi 
da così immane sventura, due fra- 
telli e due sorella desolate ed un’ e- 
stesa parentela, immersi nello squal- 
lore del vuoto — che ora li circonda — 
e inconsolabili al fierissimo colpo che 
li ba fanestati! 

La Famiglia dell'Iog. Andrea Pe- 
tich, cognato del compianto Dott. Gu 


stavo, che l'aveva premurosamente 0- 
spitato fra le miti aure di Mogliano 
Veneto, colmandolo di cure senza fine 
affettuose, edove doveva pagare il pro- 
prio tributo alla terra, a 52 anni, nel 
pieno vigote dell’ esistenza, si abbia 
colla gratitudine di quanti conoscono 


le tàuere dimostrazioni e fraterne pre- | 


inure prodigate al caro parente, il 
conforto di veder diviso l' innenarra- 
bile dolore che l'ha colpita, da chi ha 
senso di animo beanato, ed i poveri 
Vecchi inconsolabili, e la Sposa e la 
sorella Emmeha con la cognata An- 
tonietta che lo haano assistito da san- 
te, e le figlie che vegliarono con esse 
lunghe notti al capezzale di morte, e 
la famiglia totta, superstite, tra il pro- 
fondo rammarico e lo sb:gottimento 


crudele, abbiano la lieve consolazione | 


almeno di sapere che quanti conob- 
bero le doti elettissime di mente e di 
cuore che ornavano il caro e lagri- 
mato Estinto, prendono parte vivissi- 
ma al loro cordoglio e serberanno, 
com’ essi, inalterabile e perenne il ri- 
cordo di tanta jattura, 

All'anima cara cd amata del mio 
povero Principale che non dimenti- 
cherò per tulta la vita, sia sacra la 
lagrima sincera che mi sgorga dall’a- 


nima commossa, come sa'à sacra per | 


me — fin che avrà palpiti 11 mio cnore 


— la memoria indefettibilo e amara | 


della sua cradeie dipartita! 
Ferrara 30 Gennaio 1885 
R. GHIRLANDA. 


| SIERRA ZANE 
Ejregio Direttore 


AI compianto della cittadinanza per 
la immatura perdita del Dott. GUSTAVO 
BERGAMI aggìiuaga il sincero cordoglio 
che per mezzo mio esprimono gli im- 
piegati al servizio Telefonico. 

questa una fra !e molto utili e 
decorose opera che compì nella città 
nostra il Dott. Bergami. il quale se sem- 
pre non ebbe par. allo Spirito intra- 
preudente e genero:0, la fortuna, n’eb- 
be ognora la suma e l'affetto di chi 
lo conobbe e rimarrà imitabile esem- 
pio a suoi concittadini. 

Agg.adisca i sensi della mia parti- 
colare stima. 

Ferrara 30 Gennaio 1885. 

Dev.mo — E. BrUNÈ. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
30 Gennaio 
Bar.° ridolto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Quasi Sereno, Brina, Nebbia rara 
81 Gennaio — Temp. minima — 0° 2C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 


31 Gennaio 17 sec. 8. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Telagrammi Stefani 


(Del mattino) 


Berna 30. — Una lettera anonima av- 
verte il Consiglio federale che avverrà un 
esplosione nel palazzo federale. 

Credesi sia una mistificazione. Tuttavia 
vennero prese misure di precauzione. 

Madrid 30. — Scosse di terremoto a 
Madrid e ad Alhama. 

Buenos Ayres 30. — Il Brasile e la 
Argentina hanno deciso di deferire ad un 
arbitrato le loro divergenze esistenti da 
lunghi anni. Scelsero al arbitri l’ impe- 
ratore della Germanra e il Re dei belgi. 


Berlino 30. — La dichiarazione ac- 
cettata dalla Commissione della Con- 
ferenza sulle nuove occupazioni di ter- 
ritori in Af.ica, stabilisce che qualun- 
que potenza occupi tali territori sia 


(11 seguito in 4' pagina) 


Consorzio pel Porto di Magnavacca 


FERRARA 


Convoca di nuovo gl' interessati nel 
Consorzio pel giorno di Martedì 3 Feb- 
braio p. v. alle ore 12 meridiane nella 
Residenza Consorziale (Corso Giovecca 
N. 124) a five di discutere e deliba- 
rare sugli oggetti di 1° invito, ciò che 
non potò aver luogo il 26 corr. per 
mancanza di numero legale, 

Trattandosi di adunanza di seconda 
chiamata, si delibererà col numero dei 
presenti. 

Dalla Residenza Consorziale 

Ferrara 29 Genna-o 1885. 


Il Presidente 
Avv. Prof. GIORGIO TURBIGLIO 


Il Segretario 
CESARE Snrowni 


® 
| HOTEL EURCPA 


Domenica 1° Febbraio 
dalle ore 9 alle 4 pomerid. 
| TROVASI DI PASSAGGIO 


{ TALBOT - OTTICO DI LONDRA fi 
| Speeialista in diattrica Oculare iu 
I] La correzione dei difetti e de- {| 
bolezza della vista, mediante il 
suo particolare sistema di lenti 
in Ceistallo TALGLAS CALI- 
BRATO, conserva e migliora la 
facoltà visiva, Vengono adattate 
teoricamente con la scala Dia- ||: 
plimetrica Oculisiica Interna- 
zionale del Dott. De Vecker pro- 
fessore della Clinica di Parigi, 
e coll'Ottimetro del Dott. Burotw. 

Tati istramenti riconosciuti da 
tatti i professori ocenlisti, sono 
gli unici per la precisione nel 
determinara il grado visuale 
La Diagnosi a gratis. ; 

Occhialeo stringinaso con len- 
ti in Cr stallo 7a/glas Calibrato 
da Lire 5 a 18 

Mootature 1a Oro da Lire 25. 


Coppioso Assortimento in B: 
noccoli da Teatro delle prime 
fabbriche Ioglesi. 


Sncorsale a Bolozna Via Riz- Îll 
zoli 33, vic:no al Caffà Cacciatori. Î\ 

Casa principale in Italia, Na- fl 
pol Vs Chiara 215. 


Ampinistrazione Consorziale 


DEL QUARTO CIRCONDARIO SCOLì 


Notificazione 


Rimasto deserto il convocato dei possidenti a- 
vente interesse in questo Circondario, indetto con 
Notificazione del giorno 23 Decembre p. p. anno 
4834 Prot. n. 284, ond» i medesimi avessero a riu» 
nirsi in assemblea generale nol giorno 12 Gennaio 
anno corr. per la trattazione e delibera dei n. 7 
soggetti all’ ordine del giorno, come in quella No- 
tificazione , 
fa nuovamente appello ai possidenti tatti în- 
teressati in questo Circondario Scoli, affinchè ab- 
i in generale assemblea nel giorno 
‘baraio correote anno ad un'ora 
pomeridiana nello salo di Residenza della. prefat: 
Ammipistraziono Consorziale situata nella Pi. 
zetta Municipale n. 19, all'effetto di discutere e 
deliberare sui soggetti indicati qui appresso : men- 
tre si rende mavifesto, che il convocato conseguirà 
i suoi effetti legali. qualunque esser possa il nu- 
mero dei possidenti i quali saranno per intervenirvi, 
Ordine del Giorno 

1. Rapporto del. Conto Consuntivo 4881 dei 
gnori Revisori nominati dai possidenti interessati 
nolle assemblee dei giorni 18 Decembre 1882 ed 
8 Ottobre 1888 come ai relativi verbal 

2. Altro riferimeuto del Conto Con: ivo 1882 
nori Revisori scelti nell’ assemblea 
del 10 Decembre 1883 di cui al verbalo relativo. 
3. Nomi i sori del Consuntivo 1883. 


r Marchese Carlo Canoni 
Mattei affiochè ai bassi fondi del Comprensorio 
inferiore di Santa Bianca, venga applicata la 
perficie di terreno; poichè in 
segnito ai lavori stati eseguiti nel Tassone, li me- 
desimi hanno riportato non comuni vantaggi. 

8. Proposta di compartecipazione a favore dei Cu- 
stodi giurati di una equa quota sui proventi de- 
rivanti dalle contravvenzioni dai medesimi con- 
atatate. 

7. Preventivo 1885. 

Norme che saranno tenute nel Convocato 
1. All'assomblea non verranno ammessi cho f 


wéli possidenti inscritti sui Campioni Consoi 
ano di essi dovrà premunirei dal Campioni 
quest’ Amministrazione del certificato che ciò 
gomprori, senza del quale documento niuno potrà 
far carte del Convocato. 

2. Potrà ogni vossidents, come sopra inscritto, 
farsi rappresentare rsona di età maggiore ; 
la quale goda dei diritti civili, e che sia a ciò 
gialmente facoltizzata per procura di pubblico 
Notaro. 

© mandstario. se sarà inscritto sui Campioni 
Consorziali disporrà del proprio voto e di quello 
del suo mandante; qualora non sia inscritto, non 
‘potrà che presentare il voto quale mandatario. 

8. I minori egl înterdc:ti verranno rappresen- 
fiati legalmente dai tutori e curatori loro; i Corpi 
morali dai rispettivi Amm x -tratori. 

L' analfbeta, o quello cho per indisposizione 
fisica non fosse in grado di scrivere; con intelli- 

del Presidente dell' Assemblea, pol 

possidente inscritto come sopra, 
voce sus questi scriva sulla scheda da veniro pre- 
quatata per la nomina dei Rerior del Consativo 


A senso dell'art. 10 dello Statuto Organico viene 
inserto un estratto della presente notificazione nel 
Bollettino Ufficiale della Provincia. 


Dalla Residenza Consorziale 
Ferrara li 44 Gennajo 1885. 


1 Presidente di Turno 
MALAGUTTI ANNIBALE 
11 Segretario 
Dott. F. BoRELLI 

11 T—————&< 
obbligata a farne notificazione alle po- 
tense. Le potenze firmatarie dovranno i- 
moltre riconoscere l'obbligo di stabi- 
tre un'autorità sufficentemente forte 
per proteggere la libertà di commer- 
cio e di transito. 

Parigi 30. — L'Agenzia Havas ha da 
Sbangai in data 30 corr. 

» Corre voce di un serio combatti- 
mento avvenuto nelle acque di Maitu 
fra navi chinesi e francesi. 

» Mancano 1 parucolari. 

» ll telegrafo chinese nega di aver 
motizie in proposito. » 

Roma 30. — Il trasporto della sal- 
ma di Mezzacapo è riuscito solenne. 
Vi assisteva tutta la guarnigione, rap- 
presentanze della Casa Resle, delle 
Camere e del Ministero, le autorità e 
una folla immensa. 

Suez 30. — Oggi è giunta la coraz- 
sata Garibaldi e proseguì per la sua 
destinazione. 

Washington 30. — Il Senato respin- 
8e il trattato col Nicaragua riguar- 
dante il nuovo Canale. 

Londra 30. — Il direttore del Museo 
Britannico ricevette l'avviso che i di- 
mamitardi tente:anno domani di far 
saltare l edifiz: i 

Furono prese precauzioni. 

Roma 30. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Ripresa la discussione sulla legge 


* ferroviaria, sì approvano gli articoli 


del capitolato dal 31 al 34. i 

Al 35 contenente le disposizioni 8ul- 
Ja cassa pensioni, SOCCOrso, Masse Ve- 
stiario ed altre insutazioni concer- 
nenti il personale, Zanolini presenta 
un'aggiuuta, perchè agli impiegati che 
già servirono nall’esercito e nella ma- 
rina od 10 altro modo lo Stato, s1 cu- 
mulino gli anni di servizio governa- 
tivo al ferroviario per la pensione, 
purchè versino una quota maggiore 
nella cassa pensione. \ 

Dini Ulisse propone un ordine del 
giorno nel medesimo senso. 

Logi associasi, ma pregando desi- 
stere dall'ordine dei giorno, meglio fi- 
dando ad una raccomandazione che sia 
accettata dal ministro. 

Dopo osservazioni di Genala appro- 
vasi l'ordine del giorno proposta da 
Dini, a cui associasi Lugli, 0 81 ap- 
piovavo anche gli articoli 35 e 36. 

Si sospendono gii articoli dal 37 al 
44 relativi alle tariffe; si approvano 
altri, fino al 59 inclusivo. 

Levasi la seduta a ore 7. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fobfe minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
gtioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DA 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
MORGHFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
annunciati, tO) 


Sepra l’ efficacia 
della genuina 


ACQUA ANATERINA 


PER LA BOCCA DEL DOTT. POPP 
contro i cattivi odori del fiato, dolori 

dei denti il tartaro dei medesimi e 

lo scorbuto. 
Opinione medica. di un medico atabale prassiano 
. ll rimedio dell’ i. r. medico-dentista di Corte 
signor dott. S. G. POPP, Vienna, Città, Bo- 
gnergasse N. 2, messo in commercio sotto 
il nome di — Acqua Anaterina per la bocca — 
cha ebbi occasione di adoperare nella mia 
pratica, mi diede i più favorevoli e brillanti 
risult.ti. Questo rimedio, che non contiene 
materie nocive alla salute, lo trovai efficacis- 
simo contro il — principlo della carie ed 
il dolore dei denti, il tartaro e lo scorbu- 
to — che allontana in brevissimo tempo. 
Specialmente lo adoperai, con esito in di- 
versi casi di fiato puzzolente che tanto è di 
angustia pel malato come per le persone che 
lo avvicinano e osservo che questo scopo 
non raggiunsi mai con tanti altri rimedi. 
Adoperaîa quest'’Acqua per la bocca diverse 
volte al giorno, da 4 fino a 8 settimane, al- 
lontana con sicurezza questo malore. 

Ciò certifico in base alle mie esperienze 
al sig. dott. J. G. Popp. 

Loslau, 9 febbraio 1878. 
dottor STARK 

® r. medico stab. fuori di servizio. 

Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
lippo Navarra, piazza del Commercìo e 
farmacia PeRELLI, piazza Commercio Adria 
Bruscaini farm.- Montagnana Andolfatto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
gista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 
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Tosse - Voce - Asma 
LE RACCOMANDATE 


Pastiglie Pettorali Incisive 


DALLA CHIARA 0) 
Deposito Generale 1n VERONA 
presso il preparatore Giannetto 10) 

Dalla Chiara Farmacista, 
Ogni nacchetto delle Vere Pa- 


; 
; 
ea 
: 


opportana struzione, ed è mu- 
nito dei timbri e firma dello ($ 
stesso; come pure ogoi pastiglia 
porta impressa la marca GIAN- 
NETTO DALLA CHIARA f. c. 
Saranno quindi da rifiutarsi come 
false tutte quelle Pastiglie man- 
canti della suddetta dicitura e 
contrassegni. 


0) 

&) 
Queste Pastiglie sono preferite 
dar Medici nella cura delle Tossi 
nervose, Bronchiali, Polmonali, Ca 


) nina dei fancialli, ecc., e lo com- 
provano i numerosi attestati di 
Medici ed ammalati, nonchè le 
lettere di ringraziamento. 
Domandare ai Sigoori Farma- 
cisti Pastiglie Dalla Chiara. 
Prezzo Cent. 70 al pacchetto 
Per rivendita largo sconto in 
tutte le città e paesi principali. 
FERRARA - Farmacia Perelli 


OO —9®—®-® 


È affittabile a Pontelagoscuro in 
piarda del Po un Magazzeno per 
collocamento Granaglie. 

Dirigersi al signor. Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


sono ‘paranzia por 


(Stabilimento Tipografeo Breseiani) 


RIGRNERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
PERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
, Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 
AMARE A 
Valenti chimici prepararono questo Ristoratore che senza essere una tintura ridona il primiti 
naturale colore dei ca) Rinforza la radi lei capelli, ne impedisce la caduta, li fi mu 


scere, pulisce il capo forfore, ridona lucido e morbidezza alla capigliatura, non lordi È 
choria tè le pelle, sd è il più usato da, tatto lo' persone elegant. eo ee non lorda la bian 


Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico del fratelli]RIZzi 
Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d'ora se ne conoscono. Il Cerone che vi 
offriamo è composto di midolla di buo Ta quale rinforza il bulbo; con questo si ottiene istazta? 
neamente Biondo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la virtù di tingere i capelli e la barba in Bruno e Nero 
naturale senza macchiare la pelle, come fanno 1a maggior parto delle tinture venduto finora in 
Europa. Di più lascia capelli mormidi, como prima dell' operazione; senza recare 
danno alla salute — Prezzo L. 4 con relativa jstrazione, 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintara, in una sola botti 
Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintnra 
perfottamente Capelli © Barba con tutte quelle comudità come. questa. 
Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nò dopo l' applicazione. Ogui persona può tin 
gersi da sò impiegando meno di 3 minuti. 
Non sporca la pelle, nò la lingeria. cazione è duratura quindici giorni, una bot- 
tiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. Costa L. 4. 
Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio — 
PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
dei Leoni. 


1 minimo 


tantanea che tenga 


TNon più tosse 


coll’ uso delle infallibili 
PASTIGLIE del DOWER con Bilsamo del Tolù 
preparate nella Farmacia Centrale di Carlo Austrua 
dal Chimico- Farmacista G. Losi. 

Sono le migliori finora conosciute per combattere ogni genere di Tosi: ‘Tossi nervos* 
ossi catarrali, Tossi convulse ecc. — Le prime celebrità mediche le prescrivoio con im 
merso successo nelle Bronchili e nelle Polmoniti; troncano immediatamente le costipa- 
zioni incipienti, risolvono sollecitamente quelle acule e sono vantaggiosissime nelle croniche. 

Prezzo L. 1 la Scatol 

Deposito generale per la vendita alla Farmacia centrale di CARLO ASTRUA, Via dei 
Martelli, 8, Firenze ed all’ ingrosso presso Carlo Erba e Manzoni e Comp. Milano. 

Derosirani - Ferrara, presso Perelli — Ravenna, Savini Lugi, Succi Raffielle — 
Forlì Valeoza Antonio — Faenza, Carboni Emanuele — Modena, Selini, Fgegni. 


_ 100 
Biglietti da visita 
per TL. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


PILLOLE CANTELLI 


Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo 
da ionumerevoli guarigioni, e dalle molte ed aumentate 
richieste tanto da s:igvori Medici che Farmacisti di ogni 
parte d'Italia e dell’ Estero. 

Prezzo Cent. 6© la scatola 
DEPOSITI: Ferrara Farmacia Navarra, Cosimo Lodovisi — 
Farmacia £. Zarri, Farmacia Veratti, Stabilimento Bo- 
mavia, Bernaroli-Gan ‘Ravenna Farmacia Montanari — 


MARCA DI FABBRICA 
Modena Farmacia Selmi — Forlì Farmacia Zampanelli — Faenza Carboni — 


Lugo Fabri — ‘hella Ferniani — e in molte Farmacie d’ Italia e dell’Estero. 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 5 ES pd 
Dl SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata GRAN PREMIO Il SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata è 8 Bi È PS 
IL SOLO FABBRICANTE » $ E 2 = 
dell'Argenteria Christofle E » Pa S 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.1E DI PARIGI 8 È È Ei È Li 
lar POSATE CHRISTOFLE |îsiE° 2 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 8 8 23 z $ 
Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la sE Ri È 
Lo di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. | 8 & È | 
ti: CHRISTORLE him »° 0’ GERISTOFLE & Cio a Parigi e |" È a 


TOSSE - ASMA - BRONCHITE - MALE DI PETTO |È 


OLISOLIC 


